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Veduta parziale di Salamanca
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E alamanca ha un’estensione di 12.336 km2

e una popolazione di circa 363.000 abitanti.
Capoluogo della provincia omonima, si trova
nella zona nordoccidentale della regione

Castiglia - Leon e confina con l’Estremadura ed il Portogallo.
Occupa la parte pianeggiante della Meseta Norte (Altopiano
Settentrionale) e la ramificazione del fiume Duero. Il terreno
paleozoico, poco adatto alla coltivazione, ha dato origine a boschi
radi adatti al pascolo. La stagione invernale è relativamente lunga,
con una temperatura minima che in media si aggira intorno ai 
6 oC. L’estate, piuttosto corta, presenta temperature medie con
punte massime non molto elevate: 20 - 22 oC. Di notte rinfresca:
circostanza da tenere presente.

Non si può dire che abbondino le precipitazioni (300 - 600 mm.
all’anno), salvo nell’area occupata dalle sierre (contrafforti
montuosi) del Sud, dove oltrepassano i 1.000 mm. Questa
differenza favorisce la gran varietà esistente a livello di formazioni
vegetali: querce in pianura, arbusti nel bassomonte e grandi
macchie boscose nella sierra.

Molti gli scrittori che nelle loro opere hanno evocato i boschi di
roveri e di querce, le recinzioni di siepe, i muri di resina e i muri di
pietra, caratteristiche tuttora visibili nella Campagna di Salamanca.
Insomma: ci troviamo di fronte ad un esempio di allevamento
estensivo in perfetta armonia con le specie vegetali.
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come Antonio di Nebrija (autore
della prima grammatica della Lingua
Castigliana), oltre alla realizzazione
di opere architettoniche quali la
facciata dell’Università. Assistette
anche alla nascita di personaggi
fondamentali nella letteratura
spagnola: ad esempio Lazarillo de
Tormes e Calixto e Melibea.
L’importanza della cittadina nel 
XVI secolo è corroborata dall’esistenza
di 54 tipografie e 80 librerie, 15 tra
monasteri e conventi, 19 ospedali,
una miriade di chiese, due cattedrali.

La Plaza Mayor fu il risultato
dell’appoggio prestato dagli abitanti
ai Borboni nel XVIII secolo, nel corso
della lotta apertasi per la successione
al trono. Filippo V, primo monarca
di questa dinastia, approvò la
decisione del Consiglio di dare inizio
alla sua costruzione.

Il XIX secolo si rivelò piuttosto
negativo per Salamanca: la Guerra
d’Indipendenza causò gravi danni al
suo patrimonio artistico; l’Università
cadde in una profonda decadenza, il
numero di alunni non oltrepassava 
il centinaio e l’istituzione fu quasi sul
punto di scomparire. Il suo recupero
iniziò verso la metà del secolo. 
Fu allora che le comunicazioni
migliorarono e la ferrovia arrivò in
città, la popolazione aumentò e nel
1900 gli abitanti erano già 25.000.
Nello stesso anno Miguel de
Unamuno divenne rettore
dell’Università, che a poco a poco
riacquistò la vitalità perduta.
Oggigiorno gli iscritti sono 
all’incirca 45.000.

Chiesa della Santissima Trinità

Non dobbiamo comunque
pensare che le uniche attività
esistenti siano l’agricoltura e
l’allevamento. L’industria gioca un
ruolo fondamentale nel capoluogo
e in località come Béjar, mentre il
settore dei servizi riveste una certa
importanza soprattutto per quanto
riguarda l’insegnamento. A questo
proposito ricordiamo che
l’Università di Salamanca non
solamente è una delle più
importanti in Europa dal punto di
vista storico, ma anche una delle
più famose nell’attualità.

CENNI STORICI

Le origini di Salamanca, dichiarata
dall’UNESCO Patrimonio
dell’Umanità, risalgono all’Epoca
celtica. Nel II secolo a.C. ci
forniscono sue notizie gli scritti di
Polibio, che la chiama Helmantik. 

Ponte Romano e sullo sfondo cattedrali

Facciata dell’Università

A testimonianza della dominazione
romana è rimasto il ponte, costruito
all’epoca di Traiano e parte integrante
della Vía de la Plata (Itinerario
dell’Argento), all’incrocio sul Tormes.
Sia a quei tempi che nei seguenti -che
assistettero all’occupazione
musulmana-, Salamanca scomparve
come entità urbana.

Nell’anno 1085, sotto il regno di
Alfonso VI, queste terre vennero
ripopolate da franchi, galeghi,
“montanari”, navarresi, ecc. Due
secoli più tardi la creazione dello
“Estudio Salmantino”, trasformato
successivamente in Università da
Alfonso X, sarà il fatto decisivo che
trasformerà Salamanca nella città
della cultura per eccellenza,
riconosciuta a livello universale.

Nel XV secolo, sotto i Re Cattolici,
ebbe inizio un periodo di splendore
che vide la nascita di figure insigni
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Siete pronti per lasciar
galoppare la fantasia a briglie
sciolte? Davanti ai nostri occhi
abbiamo la pietra di Villamayor,
ricca di ossido di ferro, facile da
lavorare quando esce dalla cava
ma dura come il marmo quando

Itinerari  
in città

La magia della pietra

In genere, i musei aprono da
martedì a sabato di mattina 
e di pomeriggio, la domenica 
e i festivi solo di mattina 
e il lunedì è chiuso. 
Per informazioni più dettagliate
rivolgersi agli Uffici
Informazioni Turistiche.
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del granito, specialmente sulla
facciata del Municipio, opera di
García Quiñones. Uscendo dalla
Plaza del Corrillo, con un
tracciato assolutamente
irregolare, troviamo la chiesa di
San Martín (2). In stile romanico
(XII secolo), fu costruita dai primi
cristiani giunti in città dopo la
Riconquista. Ha tre navate:
quella centrale fa mostra di una
volta a sesto acuto mentre le
laterali sono a crociera. Sulla
porta del Obispo possiamo
ammirare un rilievo di San
Martín che strappa il suo
mantello.

Lungo la Rúa Mayor si arriva
alla Casa de las Conchas (Casa
delle Conchiglie) (3). È uno dei
migliori esempi di gotico civile
del XV secolo, con chiari influssi
del Rinascimento italiano. 
La facciata è decorata con oltre
300 conchiglie di Santiago,
perchè il primo proprietario -
don Rodrigo Árias- apparteneva
a quest’ordine. In mezzo alle
conchiglie si possono ammirare

belle finestre bifore e due
inferriate gotiche estremamente
interessanti. All’interno è degno
di menzione il cortile con gli
archi mistilinei, così abbondanti
a Salamanca che qualcuno li
definì appunto “di Salamanca”.
Ospita l’Ufficio del Turismo.

La Clerecía (4), di fronte alla
Casa delle Conchiglie. Opera di
Juan Gómez de la Mora, iniziata
nell’anno 1617. La chiesa
risponde ai canoni gesuitici e

si asciuga. Verrà trasformata in
chiesa, università, scuola e
cattedrale; conchiglia,
pinnacolo, capitello e scudo.
Oppure, arrendevole ai desideri
dello scalpellino, come filigrana
uscita dal tassetto di un orefice
assumerà la forma grottesca:
rilievo di fantastici motivi
intrecciati, rana in un teschio o
astronauta in cerca di spazio in
un mare formato da decorazioni
quasi impossibili da immaginare.
E di sera, quando il sole si
riflette su di essa, questa pietra
divenuta ormai d’oro, sembrerà
rifulgere sprigionando
tutt’intorno il proprio incanto.

La Plaza Mayor (1).
Indubbiamente si tratta di una
delle piazze con portici tra le
più belle di tutta la Spagna.
Disegnata da Alberto
Churriguera, fu costruita in stile
barocco tra il 1729 ed il 1755.
Degni di menzione i tondi sui
pilastri e i pennacchi, che
raffigurano personaggi
intimamente legati alla storia
della città (Unamuno, Fray Luis
de León...). Al gioco di luci e di
ombre si mescola il colore della
pietra di Villamayor, messo
leggermente in risalto dal grigio

Casa delle Conchiglie

Plaza Mayor

2005

               



Unamuno; il Paraninfo e quella
famosa di Fray Luis de León, 
che conserva tuttora l’aspetto
originale. Al primo piano,
troviamo la biblioteca e il museo.

In fondo al cortile dominato
dalla statua di Fray Luis de
León, las Escuelas Menores (6).
Il frontespizio è tipo stendardo.
Nel protiro uno scudo in stile
plateresco. All’interno archi
mistilinei e colonne di granito. 

La balaustra è barocca e risale 
al XVIII secolo. Sede del 
Museo Universitario. Museo 
di Salamanca (7). Risale al XV

secolo e assomiglia in certo qual
modo alla Casa delle Conchiglie.
Appartenne a Fernando Álvarez
Abarca, medico di Isabella la
Cattolica. Al suo interno
pregevoli collezioni di quadri,
sculture... Degna di menzione
una pietà di Luis de Morales.
Non meravigliatevi per le scritte
che appaiono sui muri (VICTOR):
fanno riferimento ai successi
accademici di personaggi illustri
legati all’Università.

Entrando nella calle Calderón
de la Barca, resterete sorpresi
dalla mole spettacolare della
Cattedrale Nuova (8). Fernando
il Cattolico decise di costruirla
quando si rese conto che la
Cattedrale Vecchia era divenuta
ormai piccola. I lavori
cominciarono nell’anno 1513,
sotto la guida di Juan Gil de
Hontañón e Juan de Álava. 
Lo stile è tardo-gotico. Alcuni
anni dopo Rodrigo Gil de
Hontañón, figlio dell’artista,
introdusse elementi
rinascimentali, tra cui i tondi
decorativi. Alla fine del XVI

secolo il progetto passò nelle
mani di Juan de Ribero, che
suggerì un frontespizio piano
fiancheggiato da due torri, mai
erette. Il terremoto di Lisbona
(1755) provocò gravi danni. 
Il campanile venne rinforzato e
Sagarvinaga costruì un nuovo
tiburio. La facciata principale
che dà sulla calle Cardenal Plá 
y Deniel, in stile gotico
fiammeggiante, è una

forma parte dell’Università
Pontificia. Edificata per
iniziativa di doña Margarita de
Austria, sposa di Filippo III, che
in questo modo volle riparare al
torto commesso nei confronti
del fondatore della Compagnia
di Gesù, San Ignacio de Loyola,
fatto incarcerare dai
domenicani. Le torri campanarie
cambiano alquanto l’immagine
originaria della facciata e sono
opera di García Quiñones. 
È dotata di cuffie in grado di
dare informazioni dettagliate 
in varie lingue.

Entriamo nella calle Libreros,
dove si trova uno dei complessi
architettonici più spettacolari
della città: 

L’Università (5). Costruita per
ordine del Papa Luna tra il 1415
ed il 1433, secondo i dettami del
gotico. Nell’anno 1529 fu eretta
la facciata principale tra due

contrafforti: massimo esempio
del plateresco cittadino.
Strutturata in cinque spazi
verticali e tre corpi centrali. 
Nel primo, che si trova sulla
doppia porta con gli archi a
sesto ribassato, spicca il tondo
dei Re Cattolici nell’atto
d’impugnare un unico scettro,
come a rappresentare l’unità
spagnola. Sulle teste il giogo e
le frecce, simbolo dei monarchi
e sul contorno una scritta in
greco “I sovrani all’università e
questa ai sovrani. Ferdinando,
Elisabetta”. Sul lato destro, nel
pilastro più largo sono visibili
tre teschi: quello a sinistra
racchiude la famosa rana, che
sembra raffiguri il peccato. 
Nel secondo corpo, lo scudo
dell’imperatore Carlo V con il
Toson d’Oro -l’aquila bicefala
dell’impero tedesco- e l’aquila
coronata di San Juan, simbolo
del regno di Spagna. Infine, 
nel terzo corpo, un Papa la cui
identità non è sicura: può
trattarsi di Benedettino XIII o
Martino V, visto che entrambi
furono protettori
dell’Università. È raffigurato
nell’attimo in cui si dirige al
clero. Ai due lati sono collocati
Venere ed Ercole. I rilievi delle
figure e delle grottesche
aumentano di dimensioni a
mano a mano che si sale.

Sul cortile interno si affacciano
le aule: quella di Francisco de
Vitoria, teologo fondatore del
diritto internazionale; quella di

6

La Clerecía

Cattedrale Nuova

          



Palazzo Anaya

mescolanza di ornati diversi. 
Nel timpano due rilievi: Natale 
e l’Adorazione dei Magi; al di
sopra, la Crocifissione di Cristo.
La porta Ramos, in Plaza Anaya,
assomiglia un po’ alla
precedente. Un arco inflesso
copre un timpano decoratissimo
e un rilievo dov’è raffigurata
l’entrata di Gesù in
Gerusalemme. Se vi siete
divertiti cercando la rana
dell’Università, a questo punto
armatevi di pazienza e provate
a riconoscere un astronauta,
lampo di genio degli artisti che
restaurarono gli stipiti rovinati
dalla “malattia” della pietra.
Sorpresi?

All’interno, molteplici opere
d’arte. La cappella Maggiore, 
il coro, lo spazio dietro il coro 
-opera di Churriguera 
(XVIII secolo)-, la cappella
Dorata, quella del Cristo de las
Batallas, con la scultura
romanica che accompagnò il 
Cid nel suo esilio...

Girando intorno al tempio
giungiamo alla Cattedrale
Vecchia. Iniziati nel 1150, i
lavori si protrassero fino al
secolo seguente: ecco perchè
insieme ad elementi
schiettamente romanici ne
appaiono altri caratteristici del
gotico. Si entra passando
attraverso la Cattedrale Nuova.
La pianta a forma di croce latina
aveva tre navate con relative
absidi, però quando fu costruita

la Cattedrale Nuova si soppresse
tutto il lato del vangelo. Sopra il
transetto s’innalza la popolare
Torre del Gallo, una delle
immagini più emblematiche
della città. Si tratta di un tiburio
provvisto di echini sopra doppio
tamburo, rinforzato da quattro
torrette circolari. Evidenti gli
influssi bizantini. La veduta che
offre a chi la contempla dal
Patio Chico -splendido angolo- 
è davvero spettacolare.
Assolutamente degna di
menzione la fusione delle due
Cattedrali che rappresenta la
transizione dallo stile romanico
a quello gotico. La pala
dell’altare maggiore è un
insieme di 53 tavole dipinte da
Nicola Fiorentino nel XV secolo,
che raccontano la vita di Gesù e
di Maria. Nel centro di questa
bella sinfonia di colori la
Vergine de la Vega, patrona
della città di Salamanca. Nella
cappella di San Martín, affreschi
gotici. Il chiostro. Distrutto dal
terremoto di Lisbona, fu
ricostruito alcuni anni dopo. 
Da esso si accede alla cappella
di Santa Barbara. Gli aspiranti
“dottori” passavano in questo
luogo la notte anteriore agli
esami. Quando erano promossi,
venivano suonate le campane e
si dava una festa in loro onore;
quando erano bocciati uscivano
dalla porta dei Carri. Sale
Capitolari Nuove (XVI secolo),
oggi Museo Diocesano; opere di
Francisco Gallego, Juan de
Flandes...

8

Prima di arrivare al Patio Chico,
ci fermiamo davanti alla Casa
Lis (9). Museo di Art Nouveau e
Art Decó: massimo esempio di
modernismo a Salamanca.
Costruita nel 1905, riunisce tutti
gli elementi propri di questo
stile: ferro, ceramica, vetro...
Ospita un’importante collezione
di automi. Avendo a
disposizione il tempo
sufficiente, vale la pena di
recarsi al Ponte Romano (10),
che risale all’epoca di Traiano.
Solo i 15 archi più vicini alla
città sono originali, visto che i
restanti scomparvero
nell’inondazione dell’anno
1626. Al principio del ponte,
collocato sopra una colonna, si
può ammirare il Verraco 
ibérico (11), chiara allusione 
agli abitanti della zona prima
dell’arrivo dei romani. La chiesa
di Santiago (12) conserva
un’abside in stile romanico-
mudéjar che risale al XII secolo.
La prossimità con il ponte,
punto di passaggio obbligato
nella Vía de la Plata, le conferì
una certa importanza all’epoca
dei pellegrinaggi a Santiago.

Vicino alla Cattedrale Vecchia,
alla destra del Patio Chico, si
trova el Huerto de Calixto y
Melibea (13), i celebri amanti
della “Celestina”: l’opera
universale di Fernando 
de Rojas. 

Fiancheggiando la Cattedrale si
arriva alla Plaza Anaya. 
Qui possiamo contemplare: 
la Hospedería (14) e la chiesa 
di San Sebastián (15) opere 
di Joaquín e Alberto de
Churriguera, rispettivamente
(1731). Sulla facciata, una
nicchia contiene la statua del
Santo. Il Palazzo Anaya (16),
fondato nel 1401 da Diego de
Anaya e Maldonado. Fu il primo
“colegio mayor” (residenza per
studenti) della città. L’attuale, in
stile neoclassico (praticamente
un’eccezione) è opera di Juan
de Sagarvinaga (1760).

Questo itinerario può
considerarsi completo con la
porta dell’Università che dà
sulla Rúa Mayor: la percorriamo
per fare ritorno al punto di
partenza.
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allo scopo di impedire qualsiasi
opposizione palese della
nobiltà.

Continuando a scendere, a
sinistra troviamo il Convento de
las Dueñas (21). Non lasciatevi
influenzare dall’aspetto esterno
così austero: se entrate
rimarrete stupiti. Fondato nel
1419 da doña Juana Rodríguez
Maldonado sulle fondamenta
del suo stesso palazzo, di cui si
conservano alcuni resti mudéjar.
Opera di Juan de Álava e
Rodrigo Gil de Hontañón. 
La struttura del chiostro a due
piani è quella di un pentagono
irregolare. Nel piano inferiore
gli archi a sesto scemo poggiano
sopra colonne provviste di
plinto. In quello superiore, gli
archi a piattabanda poggiano
sopra colonne, capitelli e
reggitravi. Alcuni di questi
elementi scultorei raggiungono
livelli magistrali. L’espressività e

il vigore che anima le figure
suggeriscono l’influenza di
Berruguete. Dal secondo piano
si può ammirare uno dei
panorami più suggestivi di
Salamanca. 

Attraversando il ponticello della
Plaza del Concilio de Trento, si
arriva al Convento di San
Esteban (22). La facciata, sotto
un arco trionfale, è costituita da
un insieme di figure scolpite
nella pietra, capaci di mescolare
le linee leggiadre della
grottesca plateresca con il
rilievo profondo delle mensole e
delle statue dei santi. Nell’asse
centrale, sulla porta, la
lapidazione di San Esteban,
realizzata da Ceroni nell’anno
1610; più in alto, il calvario. 
Al tramonto, quando il sole si
riflette su questa facciata, la sua
magnificenza colpisce il
visitatore, offrendo uno
spettacolo francamente difficile
da dimenticare.

La pianta della chiesa è a croce
latina, con una sola navata
molto spaziosa e cappelle

Anche in questo itinerario la
pietra continuerà ad esercitare 
il proprio fascino, evocando le
gesta di cavalieri e di santi, di
nobili e di prelati, di uomini
dediti alla guerra e di altri
dediti allo spirito. Alla fine
penserete che così tanti palazzi
e monasteri si possono trovare
in altri luoghi, però è
praticamente impossibile
scoprire un complesso
architettonico bello ed
armonioso come questo.

Uscendo dalla Plaza Mayor e
seguendo la calle San Pablo,
arriviamo al Palazzo la Salina
(17). Costruzione che risale al
XVI secolo, attribuita ad Alonso
de Fonseca: si tratta di uno dei
più begli edifici rinascimentali.
La facciata, su una loggia
costituita da quattro arcate a
tutto sesto, è ornata da tondi.
All’interno si trova un gran
belvedere sorretto da mensole
enormi. Oggigiorno è sede della

Palazzi e monasteri
Deputazione Provinciale.
Praticamente di fronte, visibile
tra gli alberi, la Torre del
Clavero (18). Fortezza del XV

secolo; la pianta quadrata e i
muri di calcestruzzo degli inizi
furono sostituiti da una pianta
ottagonale e lastre di pietra
lavorata. Ogni lato termina in
un cubo che accentua l’aspetto
medievale.

Sullo stesso lato del Palazzo la
Salina è ubicato il Palazzo
Orellana (19), della fine del XVI

secolo. La decorazione si limita
ad un’alternarsi di frontoni curvi
e retti, distribuiti tra le finestre
del primo piano. Queste forme
architettoniche piuttosto fredde
richiamano alla memoria la
scuola di Juan de Herrera. 
A continuazione viene la calle
Jesús, in passato chiamata del
Ataúd, in cui Espronceda situò 
il personaggio della sua opera 
“Lo studente di Salamanca”. 

Ormai all’angolo, ecco il Palazzo
Abrantes (20), torre del XV

secolo troncata dai Re Cattolici

Torre del Clavero

Convento di las Dueñas

2005

                   



In questo itinerario la magia
scaturisce dal contrasto 
esistente fra i diversi stili
architettonici. Di fronte alla
linea retta e alla semplicità
simmetrica, ecco la curva che si
snoda, dando vita a giochi di
luci e di ombre.

Uscendo dalla Plaza Mayor e
prendendo la calle Prior, si arriva
al Palazzo Monterrey e a
continuazione alla calle
Bordadores. Qui, intorno alla
statua di Unamuno, troviamo un
complesso urbanistico
straordinario: la Casa del
Corregidor Ovalle (25). In essa
trascorse gli ultimi anni della sua
vita Miguel de Unamuno. Vicino,
la Casa de las Muertes (26),
elaboratissimo esempio di
plateresco della Salamanca del
XVI secolo. Probabilmente 
fu la residenza dell’architetto 
Juan de Álava. 

Il suo nome è legato a
leggende popolari che narrano
l’assassinio della famiglia di un
sacerdote o raccontano come,
scavando nelle fondamenta,
fecero la loro comparsa i corpi
dei fratelli Manzano, fatti
decapitare da doña María la
Brava. Per alcuni si tratta di un
semplice riferimento ai teschi
sulle mensole delle finestre. 
Il busto dell’Arcivescovo Alonso
de Fonseca. Dirimpetto, il
Convento de las Úrsulas (27),
fondato nel 1512 da Fonseca.
L’abside poligonale, molto alta,
sembra una torre dotata di
balaustra. La chiesa in stile
tardo-gotico ospita il sepolcro
del fondatore. Realizzata da
Diego de Siloé in marmo
bianco, è considerata una delle
migliori costruzioni del
Rinascimento. Il museo
conserva opere interessanti
come quelle di Juan de
Borgoña. Vicino, la Cappella de
la Vera Cruz (28), nel cui
interno barocco si trova
un’Immacolata attribuita a
Gregorio Fernández.

Il Barocco e il
rinascimento

dipendenze, il Salón de
Profundis, dove Colombo
discusse con i padri domenicani i
particolari del suo viaggio alle
Indie; il Pantheon dei Teologi...

Dopo essere usciti dalla chiesa e
aver svoltato a destra, troviamo
il Colegio Calatrava (23),
fondato da quest’ordine 
(XVI secolo) in piena auge
universitaria. L’edificio attuale
(1717) fu iniziato da Joaquín de
Churriguera in stile barocco,
però il mutamento nei gusti
imperanti e il sopravvento del
neoclassicismo gli conferì una
certa freddezza. Un po’ più
avanti, Santo Tomás
Cantuariense (24): prima chiesa
romanica dedicata a Santo
Tomas Becket, acivescovo di
Canterbury. La pianta è a croce
latina, con una navata e tre
absidi.

Retrocedendo lungo la calle
Rosario arriviamo di nuovo al
Convento de las Dueñas e da
qui, salendo lungo la Gran Vía,
facciamo ritorno alla Plaza
Mayor.

Convento di San Esteban

Colegio Calatrava

laterali tra i contrafforti. Opera
di Juan de Álava, fu iniziata nel
1524. Sopra il transetto, un
tiburio quadrato con finestroni,
realizzato da Juan de Ribero
Rada. La pala dell’altare
maggiore è di Churriguera
(1691-1693). Tra le colonne
salomoniche un quadro di
Claudio Coello in cui è
raffigurata la lapidazione di 
San Esteban.

All’esterno, il portico d’entrata
nel chiostro dei Re. Risale al 
XVI secolo e ricorda le logge
italiane. Il cortile è una
mescolanza ben riuscita di
elementi gotici e rinascimentali.
Al piano inferiore, archi a tutto
sesto con colonnine, medaglioni
e volte a spicchi. Al piano
superiore spariscono gli
elementi gotici, sostituiti da
archi e decorazione di tipo
rinascimentale. Tra le
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Continuando lungo la calle de
las Úrsulas, si giunge al Campo
de San Francisco, che
anticamente fece parte del
convento. Fondato da don
Fadrique nel XIII secolo. Da qui si
prosegue fino al Colegio Fonseca
(29) che, insieme a quello di 
San Bartolomé, Cuenca e Oviedo
era uno dei quattro Colegios
Mayores che dipendevano
dall’Università. Attualmente è
l’unico. Conosciuto anche con il
nome “gli Irlandesi”. Presero
parte alla sua costruzione,
ordinata dall’Arcivescovo
Fonseca nel 1525, i migliori
architetti dell’epoca: Rodrigo Gil
de Hontañón, Juan de Álava,
Diego de Siloé. La facciata
presenta alcune novità: gli
elementi architettonici
predominano rispetto a quelli
decorativi e si mescola la pietra
di Villamayor con il granito.
All’interno è racchiusa una pala
di Berruguete. Il cortile,
estremamente armonioso, è a
due piani: gli archi sono a tutto
sesto nella galleria inferiore e a
sesto acuto in quella superiore. 
I pilastri si prolungano
trasformandosi in leggiadri
candelabri. I pennacchi sono
decorati con medaglioni.

Quasi di fronte al Colegio
Fonseca troviamo la chiesa de
los Capuchinos (30), opera di
García Quiñones: è l’unico
elemento significativo che
rimane del Convento di 
San Francisco. 

14

Casa di Doña María la Brava

Salamanca vuol dire
raffigurazione artistica espressa
per mezzo della pietra,
sentimento gioioso della vita
che si manifesta nelle strade,
attività commerciale intensa,
dinamismo e vitalità giovanile,
buonumore degli abitanti.

Uscendo dalla Plaza Mayor e
prendendo la calle Zamora si
arriva alla Plaza de los Bandos
(33). In essa spiccano: il Palazzo
Garci-Grande (XVI secolo) con le
finestre a tutto sesto; il Palazzo
Solís, con scudi nella facciata -in
esso Filippo II si sposò con María
de Portugal-; la Casa di Doña
María la Brava (XV secolo), con

arco a cuneo e riquadro a sfere.
In prossimità della piazza, la
chiesa di San Juan de Barbalos
(XII secolo). In stile romanico,
eretta dall’Ordine Ospitaliere di
Gerusalemme: all’interno il
famoso Cristo de la Zarza

Passeggiata lungo la
calle Zamora e dintorni

Da qui s’intravede l’enorme
cupola della chiesa de la
Purísima (31) - Convento de las
Agustinas- fondata da Fonseca e
Zúñiga. Sulla pianta a croce
latina la gran cupola centrale,
che sprofondò nel 1657 e fu
ricostruita alcuni anni dopo; è
una delle grandi chiese
barocche. Nella pala dell’altare
maggiore l’Immacolata di José
de Ribera. Di fronte, il Palazzo
Monterrey (32), considerato uno
dei più significativi del
rinascimento spagnolo. Progetto
di Rodrigo Gil de Hontañón. 
I lavori iniziarono nell’anno
1539. La parte inferiore è
disadorna; in quella superiore le
finestre sono distribuite in
modo ordinato e sono evidenti
gli ornati caratteristici.
Attualmente è proprietà del
Casato degli Alba. Da qui,
seguendo la calle Prior, si fa
ritorno alla Plaza Mayor.

Palazzo Monterrey

N-630 N-115

N-630

33
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Alba de Tormes

Poco distante, la chiesa di Sancti
Spiritus (37), vero gioiello del
plateresco in cui si mescolano
elementi gotici e rinascimentali:
l’interno è a una sola navata
con le volte a crociera; la pala
dell’altare maggiore è barocca.
Da qui ritorniamo alla Plaza
Mayor.

(romanico) con quattro chiodi. 
Il Convento del Corpus Christi,
che risale al XVII secolo e fa
mostra di una bella facciata
plateresca. Nei dintorni, la Casa
di Santa Teresa (34) evoca la
presenza della Santa nella
cittadina. Secondo la tradizione,
qui scrisse i famosi versi “Vivo
senza vivere in me” (Vivo sin
vivir en mí...).

In fondo alla calle Zamora si
trova la chiesa di San Marcos
(35), eretta in stile romanico nel
XII secolo. Nel XIV, fu trasformata
in cappella reale. Grazie al suo
aspetto di fortezza (la pianta è
circolare) e alla vicinanza con la
porta della muraglia,
probabilmente le fu assegnato
un ruolo difensivo. All’interno si
possono ammirare affreschi
gotici del XIV secolo; il
campanile a ventola è barocco.
Una volta usciti, andando un po’
a zonzo si arriva alla Torre dell’
Aria (36) (XV secolo). In stile
gotico medievale con
reminiscenze italiane. 

Itinerari 
in provincia

Sulla Sierra di Béjar
lungo l’itinerario
dell’Argento

Prendendo come punto di
riferimento la città di
Salamanca, il turista ha
l’opportunità di raggiungere
la parte meridionale della
provincia seguendo un
cammino tra i più antichi della
Penisola Iberica: l’Itinerario
dell’Argento.

Percorso dai diversi popoli che
si insediarono nella Penisola o
si limitarono ad attraversarla,
rivestì in passato gran
importanza strategica ed
economica, diventando con il
tempo un itinerario turistico-
culturale particolarmente
interessante, disseminato di
località che vale la pena di
visitare.

Partendo da Salamanca in
direzione sud, questo
itinerario coincide con la
strada nazionale N-630 o 
E-803, che porta a Béjar. 

Dopo una ventina di
chilometri, una deviazione a
sinistra indica la strada che
conduce ad Alba de Tormes. 
In questa località si trovano
quattro chiese costruite nel 

Torre dell’Aria 

Chiesa di San Juan de Barbalos
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essere ricordato perchè dà il
nome alla Denominazione 
di Origine di uno degli
alimenti più squisiti della
zona: il prosciutto iberico
(jamón ibérico).

SIERRA DI BÉJAR
Occupa la parte sudorientale
della provincia di Salamanca e
segna il confine naturale con
le province di Caceres ed Avila.
Se siete animati da spirito
sportivo, vi sarà possibile
realizzare innumerevoli
escursioni: incluso in inverno
potrete sciare sulle piste della
pianura de la Covatilla, nel
municipio di Hoya. Tutta
quest’area offre paesaggi
meravigliosi, dove abbondano
esempi ben conservati di
architettura popolare e
monumentale.

BÉJAR
È la località più importante.
Conosciuta per i drappi, le
lane e le coperte, è divenuta
oggigiorno il centro
industriale e amministrativo
della zona.

A testimonianza della storia
passata restano monumenti
importanti. Il Palazzo Ducale,
ricostruito nel XVI secolo sulla
struttura di un antico castello,
conserva tuttora l’aspetto di
fortezza. La chiesa di Santa
María la Mayor, quella di San

Chiesa di San Juan. 
Alba de Tormes

Juan Bautista e quella del
Salvador risalgono tutte al XIII

secolo, anche se ristrutturate
in minor o maggior grado nel
XVI. La chiesa di Santiago - “la
Antica”- venne edificata nel 
XII secolo sopra un tempio
visigoto. Il Quartiere Antico
della cittadina, con la bella
Plaza Mayor, costituisce un
complesso armonioso dove
passeggiare volentieri. Il bel
Parco de la Antigua consente
di riposarsi un po’ vicino alla
Muraglia -eretta tra l’XI e il 
XIII secolo-. Esiste un altro
bellissimo giardino: il Bosco.
Realizzato seguendo i canoni
del Rinascimento italiano,
pieno di palazzine e stagni.

CANDELARIO
Vista la vicinanza, sarebbe un
vero peccato non arrivare a
Candelario, complesso storico
artistico. Si trova nella sierra
omonima e ci lascerà a bocca

aperta con la sua architettura
popolare perfettamente
conservata.

Qui non possiamo fare altro
che passeggiare
tranquillamente per le vie del
paese, sia perchè sono in salita
sia perchè è l’unico modo per
scoprire begli angoli nascosti.
Ci accompagnerà il gradevole
mormorio dell’acqua che
scorre negli ampi canali,
soprattutto se ci troviamo in
un’epoca di piogge frequenti
o di disgelo.

Merita un cenno a parte la
chiesa parrocchiale di Nuestra
Señora de la Asunción,
costruita nel XVI secolo. Spicca
il soffitto a cassettoni della
cappella maggiore, con
decorazione “a lacci” propria
dello stile mudéjar.
Disponendo di tempo e -
perchè no?- di voglia, vale la
pena di fare una scappata a
Cantagallo, Montemayor del
Río, Puerto de Béjar, Puente
del Congosto, ecc...

Muraglia di Béjar

Candelario

XII secolo in stile romanico-
mudéjar, più o meno
modificate in epoche
posteriori: Santiago, San Juan,
San Miguel e Santo Domingo.
Degni di menzione anche: 
il Convento di Santa María de
las Dueñas o de las Benitas, 
il Convento di Santa Isabel,
San Leonardo e il Convento de
las Carmelitas Descalzas.
Quest’ultimo fu fondato nel
1571 dalla stessa Santa Teresa,
la quale vi morì. Le reliquie
conservate in loco rendono
Alba de Tormes importante
agli occhi dei pellegrini
cattolici. Il Torrione
dell’Armeria ricorda il vecchio
palazzo di uno tra i più
importanti ducati spagnoli:
quello d’Alba.

Riprendiamo l’Itinerario
dell’Argento (N-630, E-803)
diretto a Béjar (60 chilometri).
A metà strada troviamo una
nuova deviazione per
Guijuelo, paese degno di
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Sulla Sierra di Francia viaggiando a ritroso nel
tempo, sensazione interrotta
solamente dal passaggio di
alcuni furgoni che si occupano
di consegnare la mercanzia a
domicilio e che di tanto in
tanto interrompono questo
sogno.

Percorrendo le vie tranquille,
finiremo per trovare la Plaza
Mayor: splendido spazio
quadrato circondato da
portici, che continua ad essere
il centro della vita sociale e
culturale.

La chiesa parrocchiale de la
Asunción, costruita nel XVIII

secolo, conserva al proprio
interno un pulpito in granito
scolpito nel XVI, nonchè una
meravigliosa croce gotica in
rame dorato - si usa nelle
processioni-, insieme ad una
figura del Cristo del Sudor,
attribuita a Juan de Juni.

Non solamente l’architettura
del paese è rimasta immutata:
se potessimo fermarci in
agosto -nonostante la
stagione alta e pertanto
l’aumento del numero degli
abitanti- avremmo
l’opportunità di prendere
parte a feste le cui origini si
perdono ormai nella notte dei
tempi. Nei giorni 15 e 16
(denominati rispettivamente:
Diagosto e Tomafesta) hanno
luogo le Feste de la Asunción.
In esse si assiste alla fusione
della tradizione pagana con
quella religiosa.

LA VALLE DE LAS BATUECAS
Una volta a La Alberca, non si
può tralasciare la Valle de las

Batuecas, uno dei migliori
scenari per avere un’idea della
fauna e la flora della regione.
Dovremo percorrere la strada
che anteriormente ci ha
portati a La Alberca però in
direzione el Portillo de las
Batuecas. Appena superato
questo piccolo passo
montano, il paesaggio
comincia a variare a seconda
della luce del giorno, dando
luogo ad un risultato
spettacolare.

Praticamente alla fine della
discesa, a destra appare un
viottolo che termina nel
Santuario di San José o del
Santo Desierto, Convento di
Carmelitani Scalzi che non
ammette visite, in ossequio

Questa volta -sempre avendo
come punto di riferimento
Salamanca-, occorrerà
prendere la la strada C-512
fino alla località di Vecinos,
proseguendo lungo la SA-210
per 24 chilometri, fino a
Tamames; da qui prendendo
la SA-204 (11 chilometri)
raggiungeremo El Cabaco 
-a 38 chilometri- e da lì a 
La Alberca, 19 chilometri più
avanti lungo la SA-204.

LA ALBERCA
È il paese più conosciuto di
questa zona. È stato il primo
nucleo rurale della Spagna ad
essere dichiarato Monumento
Storico Nazionale.

Camminare ammirando
costruzioni che sono rimaste
immutate durante secoli ci
darà la sensazione di star
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Santuario di San José. Las Batuecas

                  



alla rigida regola dei monaci
di clausura. Potremo
comunque sgranchirci le
gambe e fare una passeggiata
idilliaca lungo le rive del
fiume che dà il proprio nome
alla valle. Si può camminare
fino a stancarsi in tutte le
direzioni stando però molto
attenti a non perdersi in
sentieri non sempre ben
indicati.

Che queste terre fossero
abitate in ere preistoriche è
provato dal gran numero di
pitture rupestri. In generale si
trovano in luoghi cui è
piuttosto difficile accedere.
Con un po’ di fortuna ma
soprattutto con l’aiuto di un
binocolo, sarà possibile vedere
sui dirupi le aquile reali, gli
avvoltoi neri, le capre
selvatiche, i daini... però quasi
impossibile riuscire a scorgere
la lince, specie protetta che
vive in questi paraggi.

LA PEÑA DE FRANCIA
Un’altra località cui si giunge
facilmente da La Alberca 
(si trova a 15 km.) è la Peña
de Francia (1.723 metri di
altitudine).

Percorsi circa sei chilometri
lungo la strada SA-202, in
direzione El Cabaco, bisogna
girare a sinistra per salire fino
a la Peña. Si tratta di un
cammino serpeggiante,

circondato da uno spesso
bosco che a poco a poco si
dirada. È indispensabile fare
attenzione! La strada diventa
stretta rendendo la salita
alquanto complicata. Esistono
due belvedere che offrono
vedute spettacolari: il Balcón
del Fraile -che ha la forma di
un piccolo castello- e il
Mirador de Santo Domingo, in
fondo alla strada.

Sulla vetta si trova
l’interessante Santuario de la
Virgen de la Peña de Francia,
in cui si venera l’immagine
omonima. Questa vergine
nera -come quella di
Montserrat- fu trovata nel
1434, quando si costruì la
prima cappella. Nel 1437 i
Carmelitani aggiunsero tre
navate gotiche ed eressero il
convento con la “hospedería”
(alloggio). Nell’anno 1767 fu
la volta della torre
campanaria, decorata con
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pilastri toscani. L’attuale
immagine della Vergine, che
risale al 1890, conserva
all’interno i resti
dell’originale.

Nel caso in cui la zona adibita
ad alloggio degli ospiti fosse
aperta, potrebbe essere
un’esperienza interessante
riposare e magari riflettere
intorno ai problemi d’indole
divina e umana.

MIRANDA DEL CASTAÑAR
Vale la pena di visitare anche
Miranda del Castañar
(complesso storico artistico),
dove di fianco alle costruzioni
tipiche dell’architettura
popolare abbondano le case
signorili, riconoscibili dagli
scudi collocati sulle facciate. 
Il paese è completamente

circondato da una muraglia in
buono stato, che conserva
alcune porte interessanti.
Inoltre ci sono la chiesa
parrocchiale, il Castello, 
la Plaza de Toros, ecc.

La Sierra di Francia offre un
ambiente assolutamente
naturale e paesini
affascinanti, capaci di rendere
amena la giornata. A titolo di
esempio, ricordiamo qui: valle
de Cepeda, Sierra de las
Quilamas, Honfría, Pico
Cervero, Linares de Riofrío,
Monleón, Mogarraz, 
San Martín del Castañar,
Sequeros, ecc. 

San Martín del Castañar

Miranda del Castañar
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Catedrale di Ciudad Rodrigo

Ciò nonostante, il visitatore
troverà opere d’arte pregevoli,
tanto da riflettere sul detto:
“non si può valutare ciò che
non si conosce”. Ciudad
Rodrigo è la grande
“sconosciuta”, forse messa in
disparte dalla bellezza
accecante di Salamanca.

Cominciamo la nostra visita
dalla Cattedrale, iniziata verso il
1165 e rimasta incompiuta fino
al 1550. Si possono riconoscere
diversi stili. Risaltano: la volta a
spicchi che copre la cappella
maggiore, probabilmente opera
di Rodrigo Gil de Hontañón; i
magnifici stalli del coro, su cui il
maestro Rodrigo Alemán incise
scene un tanto insolite per un
luogo sacro (1498).
Attraversando l’interno si entra
nel bel Chiostro, anch’esso
iniziato nei secoli XII-XIII e
rimasto incompiuto fino al 1525.

Molto vicino alla Cattedrale si
trova la Cappella del Marchese
di Cerralbo. Opera classica
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Muraglia di Ciudad Rodrigo

CIUDAD RODRIGO
È una delle città più ricche di
storia di tutta la penisola
iberica. Si trova sopra
un’altura, sulla riva destra del
fiume Águeda: ai primi abitanti
del neolitico parve il luogo
ideale. Più tardi le tribù vettoni
si opposero ai Romani, anche
se non riuscirono ad impedire
che la città, Miróbriga,
divenisse Augustóbriga in
onore all’imperatore Ottavio
Cesare Augusto. Vestigio di
quest’epoca le Tre Colonne, che
unite nella parte superiore
formano un triangolo il cui
significato non è molto chiaro.
Certamente vi dimorarono gli
arabi, anche se il turista non
riuscirà a trovare molti resti del
loro passaggio. Nell’anno 1100
il conte Rodrigo González
Girón la colonizzò, dandole il
suo nome. Nella seconda metà
del XII secolo il re Fernando II di
Leon portò a termine
l’operazione: la dotò di
muraglia, ricostruì l’antico
ponte romano sul fiume
Águeda, stabilì qui la sede
episcopale e ordinò che si
edificasse la Cattedrale. I secoli
XV e XVI videro l’auge della
cittadina. In questo periodo
furono eretti o ristrutturati i
monumenti più importanti.
Località di frontiera coinvolta
in varie guerre, fu toccata
naturalmente anche da quella
d’Indipendenza, che distrusse
in gran parte il suo complesso
monumentale.

Disponendo di tempo, altre
località da non perdere sono
Ciudad Rodrigo e la Sierra di
Gata. Si trovano nella parte
sudorientale, al confine con la
provincia di Cáceres ed il
Portogallo. Partendo da
Salamanca, bisogna prendere
la strada N-620 / E-80 / A-62,
che arriva fino alla
monumentale Ciudad Rodrigo
attraverso uno dei paesaggi
più caratteristici della
provincia: il Campo Charro. 
Si tratta di una pianura
immensa, leggermente
ondulata, che riflette appieno
le caratteristiche della
Castiglia però ha un “altro”

colore: il grano non diventa
giallo e le roveri sparse nelle
praterie sono testimoni
immobili di un tempo ormai
passato in cui i boschi della
penisola erano più folti. I
pascoli sono indispensabili per
allevare il toro “da corrida”:
l’animale più emblematico
della Spagna, che qui si trova
in paradiso. Gli allevamenti
più famosi del mondo sono in
questa zona.

Attraverso il Campo
Charro a Ciudad
Rodrigo e la Sierra 
di Gata

                   



del XVIII secolo. Visto che si
tratta di una proprietà privata,
per visitarlo all’interno si deve
chiedere l’autorizzazione.

VERSO LA SIERRA DI GATA
Già immessi nella C-526, ci
avviciniamo alla Sierra di Gata.
Presa la deviazione che porta
ad Águeda del Castillo, si
presentano ai nostri occhi i
magnifici panorami del fiume,
che si snoda attraverso il
terreno impervio
accompagnandoci lungo il
percorso. 

Ci troviamo nella zona
denominata Ariscos, i cui punti
più conosciuti sono: Martiago,
La Herguijuela e Robledo.
Fatto ritorno alla C-526, vale la
pena di retrocedere fino a 
El Bodón per ammirare nei
dintorni del paese l’Eremo del
Santo Cristo, un crocifisso del
XVI secolo attribuito allo
scultore italiano Luca Mitata.
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fedele ai canoni di Juan de
Herrera, con un interno
splendido. Spiccano sul resto
tre pale di mogano che non
sono state dipinte.

Nella zona alta della cittadina
si erge il Castello di Enrique II,
che domina la valle del fiume
Águeda. Fatto costruire dal re
che gli dette il nome nell’anno
1372, è degno di menzione
per la torre del giuramento.
Attualmente utilizzato come
Parador de Turismo (Albergo
Statale). Permette di
alloggiare in un luogo
fantastico e degustare piatti
tipici della zona, come ad
esempio la chanfaina
(intingolo di carne) o le uova
fritte accompagnate da
farinato (salsiccia di pane e
sugna).

Numerosi i palazzi e gli edifici
importanti, quasi tutti del XV e
XVI secolo: di alcuni resta in
piedi solo una bella facciata.
Altri si conservano intatti però
l’accesso al pubblico è
proibito. Il Municipio, il
Palazzo Moctezuma, la Casa
Águila, il Palazzo Montarro, la
Casa Vázquez ecc... rimangono
a testimonianza del glorioso
passato della località. Esempi
di architettura ecclesiastica:
San Agustín, San Pedro, la
chiesa delle Francescane
Scalze, ecc.

Possiamo ammirare splendidi
paesaggi passeggiando lungo
la muraglia, ricostruita con il
passare del tempo da quando
Fernando II -nel XII secolo- la
fece erigere. Se abbiamo la
fortuna di trovarci qui a
Carnevale, potremo prendere
parte al denominato
“Carnaval del Toro”, che vede
questo animale protagonista.

Uscendo a malincuore da
Ciudad Rodrigo, attraversiamo
il Ponte Romano che,
nonostante sia stato
restaurato nella quasi totalità,
rappresenta un simbolo del
passato.

A quattro chilometri lungo la
strada che conduce al lago
artificiale di Águeda, si trova il
monastero de la Caridad, che
risale al XVI secolo. Merita un
cenno a parte il bel chiostro,
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Ciudad Rodrigo, Parador 

Municipio. Ciudad Rodrigo

Continuando in direzione 
El Payo, ecco un ponte
romano a due archi molto ben
conservato che attraversa il
fiume Águeda.

Ormai a El Payo, possiamo
salire sulla Sierra di Jálama,
ultima parte della Sierra di
Gata in territorio spagnolo,
dove si trovano le sorgenti del
fiume Águeda. Da qui è
possibile accedere alle località
della Sierra di Gata che
appartengono alla regione
Estremadura, più accidentate e
scoscese. 

       



Lungo la Riva del
Tormes fino a los
Arribes del Duero
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Castello di Ledesma

La prossima meta è Villarino,
dove praticamente ha inizio 
La Ribera o los Arribes. Perchè
la vista continui a spaziare
tutt’intorno, raggiungiamo il
belvedere denominato el
balcón de La Faya, all’interno
del paese. 

Dopo una breve sosta,
continuiamo verso Pereña.
Dall’eremo della Vergine del
Castillo si scorgono gli impervi
pendii e le scarpate coperte di
vegetazione tra cui scorre il
fiume Duero: questo è il
paesaggio caratteristico della
Ribera o los Arribes. Senz’altro
vale la pena di fare qualche
chilometro in più per arrivare
al denominato Pozo de los
Humos. È una cascata d’acqua

alta cinquanta metri, che il
fiume Uces forma al gettarsi
nel Duero, dando vita ad uno
spettacolo emozionante
soprattutto durante la
stagione delle piogge.

Adesso procediamo in
direzione Masueco e da lì
verso Aldeadávila de la Ribera.
Nonostante gli spostamenti
continui, il Duero si intravede
da diverse località, a cui
normalmente si accede in
automobile. Se non siete sicuri
del cammino da prendere, 
vi suggeriamo di domandare
informazioni su come arrivare
a El Rostro, Fuente Frasquito,
Puerta de Rupurupay... ma
soprattutto cercate di
raggiungere il Picón del
Águila e il Picón de Felipe.
Spettacolare anche il
complesso idroelettrico del
Salto, uno dei più importanti
della Spagna.

In quest’itinerario seguiamo il
Tormes da Salamanca finchè si
getta nel Duero, mossi dal
desiderio di conoscere la
Ribera o los Arribes del Duero,
nella parte nordorientale della
provincia. Lasciata la città alle
spalle, prendiamo la strada
SA-300. Percorsi 18 chilometri,
possiamo fare una piccola
sosta a Almenara de Tormes
per visitare la chiesa
parrocchiale di Santa María.
Costruita a metà del XII secolo
in stile romanico.
Particolarmente interessanti le
figure che adornano i capitelli.

Ritornati sulla stessa strada,
dopo 16 chilometri
suggeriamo di effettuare una
nuova sosta a Ledesma. Cinta
di muraglia, ospita un castello
in rovina. Si erge sulle rive del
Tormes ed è un centro con una
gran tradizione storica. Sono

degne di menzione alcune
chiese. Santa María la Mayor,
costruita nel XII secolo,
ristrutturata e modificata in
parte nel XV; Santa Elena, in
stile romanico, piccola però
ben conservata e riccamente
decorata con capitelli e
modiglioni. Romaniche sono
anche San Miguel e San Pedro,
sfortunatamente in peggior
stato di conservazione. Della
Muraglia sono intatte le porte
di San Nicolás e del Ponte.
Della fortezza resta ormai
poco: il ponte fatto costruire
da don Beltrán de la Cueva nel
XV secolo.

Da Ledesma, lungo la strada
SA-302, il Tormes si allarga
arrivando a formare un gran
lago, in certi punti ampio
quasi otto chilometri. Non si
tratta di un fenomeno
naturale: è intervenuta la
mano dell’uomo. In effetti si
tratta del lago artificiale di 
La Almendra: un luogo
veramente ideale per praticare
gli sport nautici. Dal paese
omonimo si può accedere alla
chiusa e ammirare il paesaggio
circostante.

                  



Gastronomia

Svaghi e
spettacoli
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La cucina di Salamanca è
influenzata dalla
configurazione geografica
della provincia, in cui trovano
posto la pianura, le
piantagioni di cereali e le
zone montagnose. Con il
resto della regione Castiglia
ha in comune gli umidi, sia di
maialino che di capretto. 
Il prodotto essenziale è il
maiale, presente nella
maggior parte dei piatti
tipici. Lo troviamo ad
esempio nel limón di Ciudad
Rodrigo, piatto freddo
preparato con carne, salsiccia,
uova e limone (si mangia a
Carnevale); nel hornazo,
ciambella che secondo la
tradizione si mangiava a
Pasqua però oggigiorno è
emblematica di tutta la
provincia (gli ingredienti
cambiano da zona a zona);
nel farinato, insaccato a base
di mollica di pane, grasso di
maiale e spezie. Essendo
numerosissime le ricette che
utilizzano la carne di porco,
la cosa migliore è scoprire le
specialità locali provandole a
poco a poco.

Arabi ed ebrei hanno lasciato
la loro impronta nella
pasticceria. Esempio evidente
sono gli amarguillos
(amaretti) e i mazapanes
(marzapani) del Monastero di
Santa María de Dueñas; i
bollos (focacce) e le galletas
(biscotti) delle monache di
Alba de Tormes, oltre al bollo
maimón: marzapane dalla
massa spugnosa. La lista dei
dolci è troppo lunga per
essere riportata tutta intera,
pertanto ci limitiamo solo ad
alcuni: roscas e quisquillas
almendradas, arrope de La
Alberca, almendras
garrapiñadas di Alba de
Tormes, obleas, perrunillas,
repelados, duquesitas,
hojaldres, paciencias di
Ledesma, Santillán e obispos
di Yeltes, empiñonados e
huesillos di Béjar...

Parecchi i buoni ristoranti,
dov’è possibile provare
svariati piatti tipici. I bar sono
un capitolo a parte nel
capoluogo: il tapeo
(assaggio) è quasi un obbligo
nella Plaza Mayor e nei
dintorni: arco del Toro, calle
Clavel, Plaza San Julián, ecc... 

Da Aldeadávila raggiungiamo
Mieza e qui, dal balcón de la
Code e El Mirador,
appaghiamo di nuovo la vista
godendo di tutta la bellezza
che la natura ci offre.
Numerosi i luoghi da dove
ammirare il paesaggio:
Saucelle, el Castillo, el Puerto
de la Molinera, el Salto. 

Da El Salto ci spostiamo a
Hinojosa del Duero, con un
bell’eremo romanico e alcuni
monumenti interessanti.
Proseguendo nell’itinerario,
arriviamo a La Fregeneda,
ultimo paese de La Ribera.

Segue Lumbrales. Chiesa della
fine del XVI secolo. Nei
dintorni, Las Merchanas, dove
sono visibili le rovine di un
castro preromano (altura con
vestigia di antiche
fortificazioni) e diversi dolmen
(monumenti megalitici).

SAN FELICES DE LOS
GALLEGOS
Vale la pena di continuare fino
a San Felices de los Gallegos,
altro borgo monumentale con
un passato importante e poco
conosciuto. Spicca la chiesa
parrocchiale, che conserva
importati resti romanici che
risalgono alle origini. La torre
campanaria s’innalza su una
delle due porte che restano
dell’antica muraglia. Nella
Plaza del Castillo risalta la bella
torre del giuramento. Paese
ideale per camminare senza
fretta, riconoscendo le case
nobiliari sparse nelle vie cariche
di storia.

Da qui si presentano due
opzioni: proseguire lungo la
stessa strada fino a Ciudad
Rodrigo (vedere l’itinerario III)
o ritornare a Lumbrales e poi a
Salamanca lungo la C-517.
Questa seconda possibilità ci
permetterà di attraversare
Vitigudino, per visitare la bella
chiesa di San Nicolás.

Los Arribes del Duero
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festeggia San Jun de
Sahagún, patrono di
Salamanca. Quattro giorni di
feste e spettacoli. In quasi
tutta la provincia, il 29 hanno
luogo le Fiestas de San Pedro
y San Pablo.
Luglio e agosto: il 25 luglio, a
Candelario, Fiestas de
Santiago Apóstol, novilladas
(corride di torelli) ed
encierros (alcuni “volontari”
corrono davanti ai tori,
lasciati liberi in un’area
determinata n.d.t.). I giorni
15 e 16 agosto, a La Alberca,
la Ofrenda y loa de Nuestra
Señora, rappresentazione
teatrale di carattere
popolare.
Settembre: il giorno 8,
pellegrinaggio con vestiti
tipici contadini al Santuario
de la Peña de Francia. Dall’8
al 21, feste a Salamanca in
onore della Vergine de la
Vega e di San Mateo.
Ottobre: il 15, feste di Santa
Teresa ad Alba de Tormes.

L’artigianato locale fa uso di
diversi materiali. L’argento è
molto comune nei lavori
d’oreficeria, famoso il
“bottone” simbolo del
contado di Salamanca; il
cuoio serve per fabbricare
selle, accessori vari, borse,
scarpe e i famosi “botos”
(stivaloni d’un solo pezzo).
Poi vengono le stoffe
sovrapposte, i pizzi al
tombolo, i drappi di Béjar. 
Il legno è impiegato da
ebanisti, intagliatori, bottai,
cestai; l’argilla da vasai e
ceramisti; ecc... Per avere
maggiori informazioni,
dirigersi alla Corporazione
degli Artigiani, in Plaza de
Sexmeros, oppure al Centro 
di Cultura Tradizionale in
Plaza Colón.

Molteplici e svariate le
possibilità per quanto
riguarda l’alpinismo. Per una
questione di spazio, citeremo
solamente alcuni posti: la
valle de las Butuecas, ideale
per la pratica del trekking. 
Gli amanti dello sci e delle
escursioni possono avvicinarsi
al Llano de la Covatilla.

Il lago artificiale di La
Almendra è il luogo ideale per
gli sport nautici. Per il golf,
esiste il Campo di Zaparicos,
che si trova nella località
omonima. Federazione
Spagnola di Golf. L’aerodromo
di Matacán è adatto alla
pratica degli sport aerei.
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Prefisso internazionale  
% 34

Informazione Turistica di
TURESPAÑA
www.spain.info

Assessorato Cultura e Turismo
della Regione Castiglia-León
Monasterio Nuestra Señora 
de Prado. 
Autovía Puente Colgante
Valladolid
% 983 411 800
) 983 412 982

Dipartimento Turismo e
Comunicazioni - Salamanca
Plaza Mayor, 32
% 923 272 408
) 923 272 407

Patronato Provinciale de
Turismo di Salamanca
Plaza de los Sexmeros, 2
% 923 272 408

Servizio di Attività Culturali
dell’Università. 
Plaza de San Benito, 1 
Palacio de Maldonado
% 923 294 480

Informazione Turística di
Castiglia e Leon
% 902 203 030
www.turismocastillayleon.com

La provincia si presta alla
pratica della caccia e della
pesca. Per ottenere
informazioni sulle riserve e
sui permessi bisogna
rivolgersi al Servizio
Territoriale dell’Ambiente e
Ordinamento Territoriale. 
Alla Federazione Spagnola di
Caccia, e alla Federazione
Spagnola di Pesca. 

Febbraio: a Miranda del
Castañar e la Alberca, il
giorno 2 si celebrano Las
Calendas. Il giorno 5, las
Águedas nonchè el Día de las
Mayordomas. Famoso il
Carnevale di Ciudad Rodrigo.
Marzo e aprile: in questi mesi
si celebra la Pasqua in tutti i
paesi della provincia. A
Salamanca esiste il Lunes de
Aguas: commemora il ritorno
delle prostitute, obbligate da
un’ordinanza di Filippo II a
rimanere fuori dalla cittadina
durante la quaresima.
Giugno: il giorno 12 si

Artigianato

Artigianato

Sport

Feste e folclore

DATI D’INTERESSE

                                                             



N-630

N-620

A-62

N-501

N-620

A-62

N-630

N-122

N-122
A-11

N-110

N-110

N-630

A-66 N-502

Embalse de
Almendra

Río

Tormes

R
ío

H
uebra

Yeltes

Embalse de
Santa Teresa

Embalse de
Aldeadávila

R
ío

A
gueda

Río

R
ío

C
oa

A
la

gó
n

Tiétar

D
U

E
R

O

Embalse
de Águeda

RÍO

R
ío

Embalse de
Gabriel y Galán

Embalse de
Valdeobispo

Embalse de
Villalcampo

PARQUE NATURAL
ARRIBES DEL DUERO

PARQUE NATURAL
LAS BATUECAS-

SEIERRA DE FRANCIA

La Fuente
de San Esteban

Golpejas

Ledesma

Sando

Villar de
Peralonso

Vitigudino

Villaseco
de los Reyes

El Cubo
de Don Sancho

Martín de
Yeltes

Villavieja
de Yeltes

Cabrillas

Tamames

El Cabaco

Sequeros

La Alberca

Morasverdes

Sancti-
Spiritus

Castillejo
de Martín Viejo

El Bodón

Fuentes
de Oñoro

Fuenteguinaldo

Navasfrías

Valverde
del Fresno

Pozuelo
de Zarzón

Villanueva
de la Sierra

Casares de
las Hurdes

Miranda
del Castañar

Santibáñez
de la Sierra

Aldeanueva
del Camino

Baños
de Montemayor

Hervás

Jerte

Jarandilla
de la Vera

Villanueva
de la Vera

El Barco
de Ávila

Mombeltrán

Navalcán

PiedrahitaSantibáñez
de Béjar

Cespedosa
de Tormes

Los Santos

Endrinal

Becedas

Candelario

Linares
de Riofrío

Las Veguillas

Vecinos

Fresno-
Alhándiga

Horcajo-
Medianero

Alba de
Tormes

Valdecarros

Alaraz

Macotera

Encinas
de Abajo

Gomecello
Cantalpino

Villoria

Calzada
de Valdunciel

El Cubo de la
Tierra del Vino

Cañizal

La Vellés

Fuentesaúco

Alaejos

Nava
 del Rey

Cantalapiedra
Madrigal de

las Altas Torres

Villaflores

Rágama

Pereruela

Muelas del Pan

Bermillo
de Sayago

Peñausende

Moraleja
de Sayago

Almeida

Miranda do Douro

Fermoselle

Trabanca

Masueco

Barruecopardo

La Fregeneda

Lumbrales

San Felices
de los Gallegos

Vilar
Formoso

Diego
del Carpio

Mirueña de
los Infanzones

Santuario de la Virgen
de la Peña de Francia

El Payo

Almenara
de Tormes

VillarinoPereña
de la Ribera

Aldeadávila
de la Ribera

Mieza

Saucelle

Hinojosa
del Duero

Aldeaseca
de Armuña

Buenavista

Cabrerizos

Nava de
Francia

San Miguel
de Valero

Zarapicos

Babilafuente

Retortillo

Carpio
de Azaba

Saelices
el Chico

Bañobárez

Yecla
de Yeltes

Aldeatejada

Tordelasosa

Robliza
de Cojos

Narros de
Matalayegua

Malpartida
de Corneja

Valderrodrigo

Ahigal de
Villarino

Almendra

Villar del Buey

Sotoserrano

Villares de
la Reina

La Alberguería
de Argañan

Vilvestre

Cerralbo

Bogajo

Guijo
de Ávila

C Á C E R E SC Á C E R E S

Á V I L AÁ V I L A

Z A M O R AZ A M O R A

T O L E D O

PP
OO

RR
TT

UU
GG

AA
LL

VVALLADOL IDALLADOL ID

Ciudad Rodrigo

Montehermoso

Plasencia

Jaraiz
de la Vera

Béjar

Talayuela

Arenas de
San Pedro

Santa Marta
de Tormes Peñaranda

de Bracamonte

Tordesillas
Toro

Guijuelo

ZAMORA

SALAMANCA

S i e r r a
d

e
G

a
t a

Berzosa
826

Peña de Francia
1723

Mezas
1265 Calvitero

2425

Jañona
1367

Serrota
2294

Castillejo
818

983

885

785

Morofa
977

LA COVATILLA

N

CARTOGRAFÍA: GCAR, S.L. Cardenal Silíceo, 35
Tel. 914 167 341 - 28002  MADRID - AÑO 2005

cartografiagcar@infonegocio.com

0 20 30 Km10

BENAVENTE 68 kmBRAGANÇA 78 km

CÁCERES 88 km

G
U

A
R

D
A

 4
9 

km
V

A
LLA

D
O

LID
 30 km

Á
V

ILA
 36 km

Á
V

ILA
 32 km

TALAVERA DE LA REINA 30 km

BENAVENTE 124 km

Superstrada

Strada statale

Strada di 1º livello

Strada di 2º livello

Strada locale

Ferrovia
Parador (Albergo Statale)

Santuario/Monastero

Campo da golf

Porto Turistico

Terme

Campeggio

Stazioni sciistiche

Aeroporto

Patrimonio dell’Umanità

Parco Naturale

 



Salamanca
Casa de las Conchas
Rúa Mayor
% 923 268 571  ) 923 262 492
Plaza Mayor, 14
% 923 218 342

Alba de Tormes
Padre Raimundo, 6
% 923 300 898

La Alberca
La Puente
% 923 415 236 (stagione alta)

Béjar
Carretera de Salamanca
% 923 403 005

Ciudad Rodrigo
Plaza Mayor, 27
% 923 498 400

Ledesma
Plaza Mayor
% 923 570 015 (stagione alta)

Miranda del Castañar
Ayuntamiento
% 923 432 001 (stagione alta)

Vitigudino
Plaza del Mercado
% 923 520 352 (stagione alta)

UFFICI D’INFORMAZIONE

Centrale Prenotazioni
Calle Requena 3 
28013 Madrid
% 902 522 244
) 902 525 432
www.parador.es

Salamanca
Teso de la Feria, 2
% 923 192 082  ) 923 192 087

Ciudad Rodrigo
Plaza del Castillo, 1
% 923 460 150  ) 923 460 404

PARADORES DE TURISMO

AENA (Aeroporti spagnoli e
navigazione aerea)
% 902 404 704 
www.aena.es

Ferrovie dello Stato (RENFE).
Informazioni e vendita per
telefono 
% 902 240 202 
Info internazionale
% 902 242 402 
www.renfe.es

Stazione Pullman  
% 923 236 717

Traffico. Informazioni sullo 
stato delle strade 
% 900 123 505 
www.dgt.es

TRASPORTI

Fremdenverkehrsbüro
Post
Krankenhaus
Parkplatz
Polizei
Busstation

Frankfurt
Spanisches Fremdenverkehrsamt
Myliusstraße 14
D - 60323 FRANKFURT/MAIN
% 4969/ 72 50 38
) 4969/ 72 53 13
e-mail: frankfurt@tourspain.es
München
Spanisches Fremdenverkehrsamt 
Schubertstraße, 14
D - 80336 MÜNCHEN 
% 4989/ 53 07 46 14
) 4989/ 53 07 46 20
e-mail: munich@tourspain.es
ÖSTERREICH
Wien
Spanisches Fremdenverkehrsamt
Walfischgasse  8/Mzz
A - 1010 WIEN
% 431/ 512 95 80
) 431/ 512 95 81
e-mail: viena@tourspain.es
SCHWEIZ
Zürich
Spanisches Fremdenverkehrsamt
Seefeldstraße 19
CH - 8008 ZÜRICH
% 4144/ 253 60 52
) 4144/ 252 62 04
e-mail: zurich@tourspain.es

Rundgang I
1. Plaza Mayor (Rathausplatz)
2. Kirche San Martín
3. Casa de las Conchas (Muschelhaus)
4. Clerecía (Kirche)
5. Universität
6. Escuelas Menores (Universitätsgebäude)
7. Museum von Salamanca
8. Neue Kathedrale 
9. Casa Lis

10. Römische Brücke
11. Iberischer Stier
12. Kirche von Santiago
13. Garten von Calixto y Melibea
14. Pilgerherberge
15. Kirche San Sebastián
16. Anaya-Palast 

Rundgang II
17. Salinenpalast 
18. Torre del Clavero
19. Orellana-Palast 
20. Abrantes-Palast
21. Convento de las Dueñas (Kloster)
22. Convento de San Esteban (Kloster)
23. Colegio de Calatrava (Studentenheim)
24. Kirche Santo Tomás Cantuariense

Rundgang III
25. Casa del Corregidor Ovalle
26. Casa de las Muertes
27. Convento de las Úrsulas (Kloster)
28. Vera Cruz-Kapelle
29. Colegio de Fonseca (Studentenheim)
30. Kirche de los Capuchinos
31. Kirche la Purísima
32. Monterrey-Palast

Rundgang IV
33. Plaza de los Bandos
34. Casa de Santa Teresa
35. Kirche  San Marcos
36. Torre del Aire (Luftturm)
37. Kirche Sancti Spiritus

HINWEISSCHILDER

BOTSCHAFTEN IN MADRID

Deutschland
Fortuny, 8
% 915 579 000
) 913 102 104
Österreich 
Paseo de la Castellana, 91
% 915 565 315
) 915 973 579
Schweiz
Núñez de Balboa, 35 – 7º
% 914 363 960
) 914 363 980
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